
—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 794-4-2024

 Visto il decreto ministeriale del 13 giugno 2011 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 147 del 27 giugno 2011, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio di tutela dell’olio extra vergine 
di oliva a denominazione di origine protetta «D.O.P. La-
metia» il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 
1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Lametia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria <olivicoltori> nella filiera <grassi 
(oli)> individuata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo de-
creto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’Organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio con la pec del 21 novembre 2023 (prot. Masaf 
n. 644219/2023) e della attestazione rilasciata dall’Orga-
nismo di controllo - Agroqualità S.p.a. - con la pec del 
19 febbraio 2024 (prot. Masaf n. 82167/2024), autorizza-
ta a svolgere le attività di controllo sulla denominazione 
di origine protetta «Lametia»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2023 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 118468 del 22 febbraio 2023 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali 
non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di in-
carico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei prov-
vedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extra vergi-
ne di oliva a denominazione di origine protetta «D.O.P. 
Lametia» a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, com-
ma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come modifica-
to dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Lametia»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 13 giugno 2011, al Consorzio di 
tutela dell’olio extra vergine di oliva a denominazione di 
origine protetta «D.O.P. Lametia», con sede legale in San 
Pietro Lametino (CZ), alla C.da Frasso - zona industriale, 
svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Lametia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 13 giugno 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 marzo 2024 

 Il dirigente: CAFIERO   

  24A01726

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 febbraio 2024 .

      Modalità e requisiti per l’ingresso ed il soggiorno dei cit-
tadini di Stati non appartenenti all’Unione europea che svol-
gono un’attività lavorativa altamente qualificata attraverso 
l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare 
da remoto.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, 

 IL MINISTRO DEL TURISMO 

 E 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il «Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 
31 agosto 1998, n. 394, e successive modifiche ed inte-
grazioni, concernente il «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico, e, in particolare, l’art. 6  -quinquies  ; 

 Ravvisata la necessità, nel caso di ingresso in Italia per 
lavoro dei nomadi digitali e dei lavoratori da remoto, di 
procedere alla definizione delle modalità e dei requisi-
ti per il rilascio del permesso di soggiorno, nonché delle 
categorie di lavoratori altamente qualificati che possono 
beneficiare del relativo permesso di soggiorno, dei limiti 
minimi di reddito del richiedente e delle modalità neces-
sarie per la verifica dell’attività lavorativa da svolgere; 

 Considerato che la disciplina degli ingressi di lavoratori 
altamente qualificati sul territorio nazionale è già prevista 
dalla normativa vigente di cui agli articoli 27  -quater   («In-
gresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati. 
Rilascio della Carta blu UE») e 27  -quinquies   («Ingresso 
e soggiorno nell’ambito di trasferimenti intra-societari») 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto fissa le modalità e i requisiti per 
l’ingresso ed il rilascio del permesso di soggiorno, non-
ché le categorie di lavoratori altamente qualificati che 
possono beneficiare del relativo permesso di soggiorno 
e definisce i limiti minimi di reddito del richiedente e le 
modalità necessarie per la verifica dell’attività lavorativa 
da svolgere. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, di 
seguito indicati come stranieri, che svolgono un’attività 
lavorativa altamente qualificata attraverso l’utilizzo di 
strumenti tecnologici che consentono di lavorare da re-
moto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non 
residente nel territorio nazionale. Fatta salva l’ipotesi di 
ingresso prevista per i lavoratori altamente qualificati 
dagli articoli 27  -quater   e 27  -quinquies   del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il «Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero», di 
seguito «Testo unico», nel caso in cui i lavoratori di cui 
al presente comma, primo periodo, intendano svolgere 
l’attività in Italia, l’ingresso e il soggiorno, per perio-
di superiori a novanta giorni, sono consentiti al di fuori 
delle quote di cui all’art. 3, comma 4, del testo unico. Ai 
fini dell’ingresso e del soggiorno per periodi inferiori 

a novanta giorni è comunque necessario il rilascio del 
visto di ingresso e del permesso di soggiorno di cui agli 
articoli 3 e 4 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      Ai fini del presente decreto si intende per:  
 1) «cittadino di un Paese terzo», chiunque non sia 

cittadino dell’Unione ai sensi dell’art. 20, paragrafo 1, 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 2) «attività lavorativa altamente qualificata», l’atti-
vità svolta dallo straniero in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 27  -quater  , comma 1, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286; 

 3) «nomade digitale», lo straniero che svolge attività 
di lavoro autonomo attraverso l’utilizzo di strumenti tec-
nologici che consentono di lavorare da remoto; 

 4) «lavoratore da remoto», lo straniero che, attraver-
so l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di 
lavorare da remoto, svolge attività di lavoro subordinato 
o di collaborazione secondo le modalità di cui all’art. 2, 
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

 5) «impresa anche non residente nel territorio dello 
Stato italiano», il datore di lavoro o il committente che 
esercita professionalmente una attività economica orga-
nizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o 
di servizi avente sede legale anche al di fuori del territorio 
dello Stato italiano.   

  Art. 3.
      Requisiti per il rilascio del visto di ingresso

e del permesso di soggiorno    

      1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4, comma 3 
del testo unico, l’ingresso e il soggiorno degli stranieri di 
cui all’art. 1, del presente decreto, è consentito ai lavora-
tori che:  

   a)   dispongano di un reddito minimo annuo derivante 
da fonti lecite non inferiore al triplo del livello minimo 
previsto per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa 
sanitaria; 

   b)   dispongano di una assicurazione sanitaria per cure 
mediche e ricovero ospedaliero valida per il territorio na-
zionale e per il periodo del soggiorno; 

   c)   dispongano di una idonea documentazione relati-
va alle modalità di sistemazione alloggiativa; 

   d)   dimostrino un’esperienza pregressa di almeno sei 
mesi nell’ambito dell’attività lavorativa da svolgere come 
nomade digitale o lavoratore da remoto; 

   e)   presentino il contratto di lavoro o collaborazione 
o la relativa offerta vincolante, se lavoratori da remoto, 
per lo svolgimento di una attività lavorativa che richiede 
il possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 27  -quater  , 
comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 2. Nel caso di ingresso di nomade digitale, non è richie-
sto il nulla osta provvisorio ai sensi dell’art. 40, comma 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 
1998, n. 394. 
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 3. Nel caso di ingresso di lavoratore da remoto, non è 
richiesto il nulla osta al lavoro di cui all’art. 31 del decre-
to del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1998, 
n. 394. 

 4. Il visto è rifiutato o, se già rilasciato, è revocato, se 
il datore di lavoro o committente residente nel territorio 
dello Stato risulti condannato negli ultimi cinque anni, 
anche con sentenza non definitiva, compresa quella adot-
tata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i 
reati di cui all’art. 22, comma 5  -bis  , del testo unico. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, il richiedente è 
tenuto a presentare, all’atto della domanda di visto presso 
l’ufficio diplomatico-consolare competente, una dichia-
razione sottoscritta dal datore di lavoro, corredata da co-
pia di documento di riconoscimento in corso di validità, 
che attesti l’assenza di condanne a suo carico, negli ulti-
mi cinque anni, per reati di cui all’art. 22, comma 5  -bis  , 
del testo unico. L’ufficio diplomatico-consolare effettua 
verifiche a campione sulle dichiarazioni di cui al primo 
periodo, anche mediante la questura competente.   

  Art. 4.
      Modalità per il rilascio del permesso di soggiorno in 

favore dei nomadi digitali e dei lavoratori da remoto 
non appartenenti all’Unione europea e ai loro familiari    

     1. Allo straniero in possesso del visto d’ingresso di cui 
all’art. 3, del presente decreto è rilasciato il permesso di 
soggiorno secondo le modalità previste nel testo unico e 
nel relativo regolamento di attuazione. 

 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto diret-
tamente alla questura della provincia in cui lo straniero si 
trova entro otto giorni lavorativi dall’ingresso nel territo-
rio dello Stato, ed è rilasciato mediante utilizzo di mezzi a 
tecnologia avanzata, di cui all’art. 5, comma 8, del citato 
testo unico. 

 3. Il permesso di soggiorno di cui al comma 2 reca 
la dicitura «nomade digitale – lavoratore da remoto», è 
rilasciato per un periodo non superiore a un anno ed è 
rinnovabile annualmente se permangono le condizioni e 
i requisiti che ne hanno consentito il rilascio. Si applica 
l’art. 5, comma 2  -ter  , del testo unico. Lo straniero deve 
esibire la documentazione presentata al momento della 
richiesta del visto vidimata dalla rappresentanza diplo-
matica consolare a comprova del rilascio del permesso 
di soggiorno. 

 4. Il permesso di soggiorno non è rilasciato o, se già 
rilasciato, è revocato qualora vengano meno i requisiti o 
le condizioni di cui al presente decreto ovvero quando 
manchino o vengano a mancare i requisiti richiesti per 
l’ingresso e il soggiorno nel territorio dello Stato, dagli 
articoli 4 e 5 del testo unico. Il permesso di soggiorno 
già rilasciato è altresì revocato quando non sono rispettate 
le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti 
nell’ordinamento nazionale. 

 5. Il permesso di soggiorno non è rilasciato e il visto di 
ingresso è revocato, se, all’esito delle verifiche svolte dal-
la questura competente, il datore di lavoro risulti essere 
stato condannato negli ultimi cinque anni per reati di cui 
all’art. 22, comma 5  -bis  , del testo unico. 

 6. Allo straniero di cui all’art. 1, comma 2, del presente 
decreto è consentito il ricongiungimento dei familiari di 
cui all’art. 29, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico, ai 
sensi e alle condizioni previste dal medesimo art. 29. Ai 
familiari è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi 
familiari ai sensi dell’art. 30, commi 2, 3 e 6, di durata 
pari a quello del lavoratore. 

 7. La questura comunica il rilascio del permesso di 
soggiorno, trasmettendo copia del contratto di lavoro o 
collaborazione, anche con modalità telematiche, al com-
petente ispettorato territoriale del lavoro per le verifiche 
di competenza.   

  Art. 5.
      Modalità per la verifica del rispetto delle disposizioni 

di carattere contributivo vigenti nell’ordinamento 
nazionale    

     1. La questura comunica il rilascio del permesso di sog-
giorno, trasmettendo copia del contratto di lavoro o col-
laborazione, alle competenti sedi territoriali dell’Istituto 
nazionale di previdenza sociale e dell’Istituto nazionale assi-
curazione infortuni sul lavoro per le verifiche di competenza. 

 2. Nei confronti degli stranieri di cui al presente de-
creto, soggetti alla legislazione sociale di un Paese terzo, 
trovano applicazione le disposizioni previste dalle con-
venzioni bilaterali in materia di sicurezza sociale stipulate 
tra l’Italia e il Paese terzo interessato. 

 3. In assenza di tali convenzioni, si applica la disci-
plina previdenziale e assicurativa prevista dalla legisla-
zione italiana, in relazione alla durata del permesso di 
soggiorno.   

  Art. 6.
      Modalità per la verifica del rispetto delle disposizioni
di carattere fiscale vigenti nell’ordinamento nazionale    

     1. Ai nomadi digitali e ai lavoratori da remoto, non ap-
partenenti all’Unione europea, di cui al presente decreto, 
il codice fiscale viene generato e comunicato dalla que-
stura in sede di rilascio del permesso di soggiorno ai sensi 
dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394. 

 2. I nomadi digitali richiedono altresì l’attribuzione di 
un numero di partita iva ai sensi dell’art. 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 3. Il rilascio del permesso di soggiorno è comunica-
to dalla questura, con modalità telematiche, all’Agenzia 
delle entrate. 

 4. Ai fini della verifica del rispetto delle disposizioni 
di carattere fiscale vigenti nell’ordinamento nazionale, si 
applicano gli articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e gli 
articoli 51 e seguenti del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 5. Nel caso in cui siano accertate violazioni delle di-
sposizioni di carattere fiscale vigenti nell’ordinamento 
nazionale, l’Agenzia delle entrate ne dà comunicazione, 
con modalità telematiche, alla questura che ha rilasciato il 
permesso di soggiorno.   
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  Art. 7.
      Disposizioni finali ed entrata in vigore    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e si applica dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 29 febbraio 2024 

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    TAJANI  

  Il Ministro del turismo
    GARNERO SANTANCHÈ  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 862

  24A01716

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  18 gennaio 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «BIOTHEREP» nell’ambito del program-
ma LEAP - RE + Call 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo si de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 luglio 2016, n. 38, 
che stabilisce le procedure, le modalità di formazione e 
l’utilizzo del REPRISE (elenco esperti tecnico scientifici 
costituito per le necessità di valutazione «   ex ante   », «   in 
itinere   » ed «   ex post   » dei progetti di ricerca di competenza 
del MUR, istituito presso il MUR e con il supporto infor-
matico del CINECA; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esi-
to dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, 
comma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le 
parti non effettuate dalla struttura internazionale, per 
l’approvazione del capitolato tecnico, eventualmente 
rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 


